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Frutta e verdura, prezzi in picchiata al 
mercato di Arezzo. I listini

Mattia Cialini 

Nel panorama delle tariffe dei servizi, dei carburanti e prezzi vari che incidono 

nell’economia familiare, ci sono isole lussureggianti nel grigio mare degli aumenti. Una 

di queste è rappresentata dal costo di frutta e verdura. Impressiona la costanza, nel 

tempo, dei prezzi, quando non si parla, addirittura, di ribassi. Confrontando i dati 

sull’ingrosso praticati al mercato ortofrutticolo di Arezzo, monitorati nel tempo dal 

Comune, emerge un quadro variegato, ma mediamente tendente a prezzi stabili o in 

discesa.

Abbiamo preso in considerazione prodotti della 

terra di più largo consumo. I dati sono forniti dal 

Comune di Arezzo, riguardano i primi di 

settembre di tre anni diversi. Quindi i prezzi non 

Menu



risentono della stagionalità.  Sono stati presi in 

considerazione gli anni 2013 (rilevazioni del 2 e 3 

settembre), 2012 (3 e 4 settembre) e 2010 (1 e 2 settembre). Manca il 2011, per cui non è 

presente il listino online.

I prezzi sono espressi in euro, attraverso una forbice tra il prodotto più economico e il 

più caro della stessa categoria trovati tra i banchi. La quantità di riferimento è un chilo.

Verdure Sett. 2010 Sett. 2012 Sett. 2013

Aglio 4,50 – 5 4 – 4,50 3,50 – 4,50

Basilico 0,80 – 0,85 0,70 – 0,80 0,60 – 0,70

Bietola 0,80 – 1 1,10 – 1,20 1 – 1,10

Carote 1 – 1,10 1 – 1,10 0,80 – 1

Cavolo 0,60 – 0,80 0,80 – 1 0,80 – 1

Cipolle dorate 0,90 – 1 0,80 – 0,90 0,80 – 0,90

Fagiolini 2 – 2,50 3,50 – 4,50 3 – 3,50

Finocchi 1,30 – 1,60 1,80 – 2 2,20 – 2,30

Funghi champignon 2,80 – 3,30 2,40 – 2,80 2,50 – 3

Insalata romana 1,10 – 1,50 1,40 – 1,50 1,30 – 1,50

Pomodori ciliegini 2 – 2,20 2,80 – 3 2 – 2,50

Pomodori San 

Marzano

1,40 – 1,60 0,90 – 1,10 0,70-0,80

Prezzemolo 1,60 – 2 1,80 – 2 1,50 – 1,60

Radicchio rosso 1,50 – 2 2,50 – 2,70 2 – 2,50

Zucchine fiore 2 – 2,20 1,70 – 1,80 1,30 – 1,50

Frutta Sett. 2010 Sett. 2012 Sett. 2013

Anguria 0,50 – 0,60 0,50 – 0,60 0,40 – 0,50



Ananas Dole 1,20 – 1,30 1,70 – 1,80 1,60 – 1,80

Mele Golden 1,35 – 1,50 1,30 – 1,50 1,60 – 1,70

Pesche AA 1,40 – 1,60 1,20 – 1,30 1,30 – 1,50

Pere William 1,30 – 1,50 1,80 – 2 1,40 – 1,80

Uva Italia 3 – 3,50 2,50 – 3 2,30 – 2,50

 Cosa conviene

Il confronto con l’anno scorso lascia pochi spazi al dubbio: rispetto allo scorso anno, del 

paniere preso in considerazione, ci sono soltanto tre voci che sono aumentate. Si tratta 

dei finocchi, delle pesche e delle mele. Per il resto tutto è calato, o, in qualche raro caso, 

rimasto stabile. Addirittura aglio, basilico, carote, pomodori san marzano, prezzemolo, 

zucchine, cocomeri, pere, uva non solo sono meno care dell’anno scorso, ma sono più 

convenienti rispetto a tre anni fa. Le zucchine, per dire, in tre anni sono diminuite del 

33%. Da una media di 2,10 euro al chilo nel 2010 sono passate agli attuali 1,40 euro. I 

san marzano sono crollati del 50%: da 1,50 a 0,75.

Prodotti locali

Infine una menzione per la produzione locale di frutta e verdura, che nel listino del 

Comune ha una voce a parte. I prodotti del territorio possono, addirittura, essere più 

convenienti: è il caso di bietole (0,80 – 1 euro), mele golden (1,30 – 1,50) e pomodori san 

marzano (1 – 1,20), solo per fare alcuni esempi.


